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Il Numero MG della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 della legge del 14 luglio 1887, n. 4703
(serie 3^), che dà facoltà al Governo del Re di mo-
dificare il repertorio generale della tariffa dei dazi
doganali, con R. decreto da presentare al Parlamento
per la conversione in legge ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Sono approvate le annesse tabelle, firmate, per or-

dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le
Finanze, recanti modificazioni al repertorio generale
della tariffa dei dazi doganali.

Art. 2.
Il presente decreto sará presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1898.
UMBERTO.

CARCANO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRILE.
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Tabella A -- Voci Modificate.

VOCI DA MODIFICARE - , VOCI MODIFICATE

I
DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Mezzo riso . , . . . . . Riso senza _lolla. XIV 269 b Mezzo riso (V. Risino, ecc.).

Risino . . . .
RÌso senza slolla. XIV 269 b Risino e mezzo riso . . .

. Riso lavorato
, . XIV 287 c

Il mezzo riso ed il risino de-
stinati alla fabbricaziono
dell'amido sono ammessi
al trattamento del riso con

lolla alle condizioni e sotto
l'osservanza delle prescri-
zioni da stabilirsi dal Mi-
nistero delle Finanze.

Riso con lolla .
Riso con lolla . XIV 269 a Riso greggio o con lolla . .

Riso con lolla . XIV 287 a

Riso senza lolla Riso senza lolla. XIV 269 b Riso lavorato, compreso quello
gelatinato o altrimenti pre-
parato per la fabbricazione
della birra . . . . . .

Riso lavorato . . XIV 287 c

Riso di Birmania, del Giappo- Riso semi-greggio .
. . . Riso semi-greggio. XIV 287 b

no, ecc., e in generale quello Come riso semi-greggio si
che , per quanto svestito classillcano i risi di Bir-
pressoché interamente o in mania, Giappone, ecc., ed
parte, per diventare com- in generale quelli che, per
meetibile, ha d'uopo di una quanto svestiti in parte o

ulteriore lavorazione . . Riso con lolla . X1V 269 a pressoché interamente, per
diventarecommestibilihan-
no d'uopo di una ulteriore
lavorazione.

, Visto, d'ordine.di Sua Maestà
Il Ministre ßegretario di Stato per le Finanze

CARGANO.

Tabella B - Voci soppresse.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

VOCI- DA SOPPRIMERE Stato per gli Affari Esteri;

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È soppresso il posto di Vice Console di prima ca-
. tegoria in Porto Said con l'annuo assegno locale di

Riso golatinato per la fabbri-
lire quattromila.

cazione della birra . . . Farine di grana- Art. 2.
glie, di riso, ecc. XIV 270 b

Presso il Nostro Consolato a Bellinzona à destinato

un Vice Console di prima categoria con l'annuo asse-
Riso (mezzo) . .

Riso senza lolla. XIV 269 b

gno locale di lire tremila.

Vista, d' ordine di Sua Maesta Art. 3.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

, QAncANo. L'assegno locale del Nostro Console a Trebisonda 6
fissato in annue lire undicimila.

Il Numero 477 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804;

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal primo gennaio
1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
i chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1898.
UMBERTO.

N. CANEVARO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOGCHIARO-APRILE.

Il Numero 478 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decretà n.1346 del 14 dicembre 1890;
Ritenuta la bonvãnienza di modiacare l'articolo 4

del suddetto R. decreto;
Sulg proýosia del Notro Ministro Segredarg di

Stato per le Poste ed i Telegrafi ;
Udito 11 Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
L'articolo 4 del R. decreto 14 dicembre 1890, nu-

mero 7345, ò modificato come segue:
In eccezione però al disposto dei RR. decreti ci-

tati negli articoÏi É e 3 del presente, le promozioni
da classe a classe nel personale di la categoria della
Ámministrazione CentraÏe ed in quelle Provinciali
saranno fatte per tre quarti per anzianità congiunta
al merito, e per un quarto potranno essere fatte per
merito esclusivo, sentito 11 Øðnsiglio d'Amministra-

zione. I proinossi per merito, tanto di grado che di

classe, saranno classificati giusta l'anzianita loro ri-

spetto a tutti gli altri, contemporaneamente promossi.
Ordiniagno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque »petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 27 novembre 1898.

UMBERTO.
N. NAs1.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.

15 Numero 479 della Raccoka ufßdiatidatie ieÿgi rådi ß¥cteti
del Regno, contiene il seguente deci•ètò .a

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-
mento nel À. Esercito, modificata dalla legge 6 marzo
i898, n. 50;
Visto il Regolamento in data 19 maggio 1898 per

l'esecuzione di detta legge ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'esame speciale contemplato dall'art. 36 della legge
2 luglio 1896, n. 254, per i tenenti dell'Arma dei
Carabinieri Reali, i quali aspirano alla promozione a
scelta, consisterà :

a) nello svolgimento per iscritto di un tema
riflettente iliservizio dell'Arma dei Carabinieri Reali;

b) nella discussione orale di quistioni riflet-
tenti il Codice penale comune, il Codice di proce-
dura penale, il Codice penale per l'Esercito; la legge
ed il Regolamento di pubblica sicurezza; quella sulla
requisizione quadrupedi; il Regolamento per l'esecu-
zione del testo unico delle leggi sul reclutamento ;
il Regolamento di disciplina militare e suoi allegati ;
il Regolamento organico e quello di istruzione e di
servizio per l'Arma dei Carabinieri Reali, ed il Re-
golagtento sul servizio territoriale ;

c) in un esperimento pratico sul comando tat-
tico di truppa.
Il Ministero .della Guerra flsserà tutte le modalità

necessarie per l'esecuzione di quanto precede.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1898.

UMBERTO.
A. Dr SAN MAnzAno.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.
11 Re, in udienza del 25 ottobre 1898, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Vita
(Trapani).

Stax 1

Un'accurata inchiesta, recentemente compiuta nel Comune di
Vita, ha constatato non poche irregolarità nell'andamento di
quella civica azienda.
La rappresentanza comunale à divisa in due partiti non per

diversità di programma sull'indirizzo amministrativo, ma per
spirito di partigianeria, in causa specialmente della parentela
più o meno stretta che intereede tra il Sindaco, i Consiglieri,
lo stesso segretario, l'esattore e Pappaltatore del dazio di con-
sumo. Cib conduce a reciproche condiscendenze, con danno degli
interessi generali della cittadinanza, e ne risulta che i pubblici
servizi rimangono in completo abbandono.
Non potendosi coi mezzi ordinari dare un'essetto a quell'Am-

ministrazione comunale, non esito a sottoporre alla firma di Vostra
Maesta Punito schema di decreto, con cui si provvede allo scio-
glimento di quel Consiglio comunale, ed alla nomina di un Regio
Commissario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Vita, in provincia di

Trapani, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. Rossi dott. Giuseppe èr nominato Commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 25 ottobre 1898.

UMBERTO.
PELLOUK.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 27 novembre 1898, sul de-

creto che seioglie il Consiglio Comunale di Cerreto
Bannita (Benevento).

Smic i

L'Amministrazione comunale di Cerreto Sannita, in provincia
di Benevento, non procede con la dovuta regolarità e correttezza

perchè i rappresentanti di essa non si mostrano affatto solleciti

del pubblico interesse ed ossequienti alle disposizioni di legge.
Si ordinano spese ad arbitrio, si tollerano usurpazioni di suolo
comunale, si compiono transazioni poco provvide per il Comune,
si trascura la riscossione di crediti certi o liquidi, si lasciano
in abbandono tutti i pubblici servizi.
Vani essendo riusciti gli eccitamenti ed i reclami delle auto-

rita superiori, fa d'uopo di ricorrere allo scioglimento del Con-

siglio.
E questo mi onoro di proporre alla M. V. con l'unito schema

di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cerreto Sannita, in provin-

cia di Benevento, à sciolto.
Art. 2.

Il signor Mazio dott. Alberto è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2T novembre 1898.
UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dall'1nterno a & M.
ilRe, in udienta dell'udicembre f398,sul deWet'o
che prdruga i poteri del R. Commissa¾io at abi•dina-
rio di Livorno.
Sma!

Col primo gennaio prossimo venturo scadrebbe il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Livorno. Ma perchè
la grave ed ardua missione di quel Commissario straordinario
possa conseguire il suo effetto, fa d'uopo prorogare i poteri di
lui al termine massimo consentito dalla legge.
Ed a tale intento mi onoro di sottoporre all' Augusta firma

della Maesta Vostra l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto 26 settembre, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Livorno;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Livorno è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 dîcembre 1898.

UMBERTO
PELLour.

Relazione di S. E, il Ministro dell'Inteynd a' g. Et,
11 Re, intediensa dell'i l dicembre 1898, stet decreto
che proroga i po¢eri del R. Commissario «MaardìWas
rio di Sant'Angelo di Brolo (Messinaþ

Smal

Col 23 corrente scadrebbe il termine per la ricostituzione del

Consiglio Comunale di Sant'Angelo di Brolo.
Ma con l'unito decreto propongo alla M. V. la proroga di esso

essendo opportuno che, durante l'amministrazione sti•aordinaria,
sieno condotti a termine alcuni importanti aff'ari, come la liqui-
dazione dei residui attivi, la sistemazione del servizio daziario,
di quello della pubblica illuminazione, la definizione di alcune
vertenze, che non possono ulteriormente rimanere sospese.

UMBERTO I

per grazia di Dio elliaWYolotità della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Intet•no, Presidentë daf 0on-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 11 settembre u. s:, côà

cui venne sciolto il Consiglio conitiñàle di Shiit'Àn-
gelo di Brolo, in provincia di Messina,
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
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Comiglio comunale di Sant'Angelo di Brolo e proro-
gato di tre mesi.
Il Nostra hiinistro proponente :ð incaricato dell'ese.

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi -11 dicembre1898.

UMBERTO.
PELLOUX.

MINISTERO f)ELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIzIO MI TNÆGRDI)

Avviso.
Il giorno 13 entrente in Murci,provincia di Grosaeto, 6 atato

at‡ivato al servizio pubblico un Umoio telegraSco governativo
di 't classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 15 dicembre 1898,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DITIBIONE INDUSTRIA B DOMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno calcolata in conformitA del R. decreto 30 di-
eembre 1897, n. 544.

15 dicembre £898.

Con godimento
.

Senza eedola
in oorso

Lire Lire

5 •/, Jordo 101.81 99.81

Consolidato.
4 */, */. ne¢to 109.11 107.98 */
4 */, netto 101.02 99.62

3 */, lordo 63.15 61.95

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 15 dioembre 1898

Presidenza del Presidente SARAcco.

La seduta ð aperta alle ore 15.30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, ehe à approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del

senatore Giulio Bianchi, per le onoranze rese dal Senato in me-
moria del defunto.

Giuramento del senatore Carle.

Introdotto dai senatori Cremona e Garelli, presta giuramento il
senatore Carle.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1898-99 » (N. ii).

PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di ieri venne chiusa

la discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli del bilancio.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, ne dà lettura.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 1 al n. 13.
CR10MONA, relatore. Al espitolo 14, che riguarda gli aiuti

provvisort pel servizio generale, vorrebbe sapere perché il biso-
gno del personale straordinario vada aumentando presso l'Ammi-

nistrazione centrale, specie dopo la legge che ha istituiti i com-

partimenti provinciali del Genio civile.
Prega poi 11 ministro a dare 'qualche spiegazione sulla cita-

zione che si fa nel capitolo, dell'art. 30 dellalegge51aglio1882,
n. 874, che sembra citato per giustificare la spesa ingento per

gli aiuti provvisort.
L'articolo 30 giustifloa l'assunzione degli aiuti provvisori per

la sorvegliansa locale; si tratta (di personale straordinario, al

quale 6 provveduto largamente in molti altri capitoli del bi-
lancio.

Ora, come si puð intendere questo bisogno crescento di perso-
nale straordinario presso l'amministrazione centrale i

Prega il ministro di volergli dare qualche schiarimento in

proposito.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Risponde anzitutto che

al Ministero non si è accresciuto affatto il personale ; nessuno

straordinario impiegato à stato ammesso da lui.

Osserva in seguito che le Direzioni compartimentali recente-
mente istituite, o enlle quali si faceva grande assegnamento per
il decentramento e la semplifloazione amministrativa, invece

hanno dato pur troppo un risultato completamente opposto ; di

guisa che converrà ritornare al precedente sistema.
Quanto alfaumento di L. 60,000 al presente capitolo, rilevato

dal relatore, esso à solo apparente ; poichð la somma destinata

a compensare certi impiegati straordinari, à passata da un ca-

pitolo ad un altro.

Queste spiegazioni spera che soddisferanno il relatore sonato-

re Cremona.

GREMONA, relatore. Nota che nella relazione fatta al bilan-
cio dei lavori pubblici alla Camera, v'è un accenno critico al-

l'aumento del capitolo in discussione.

Perð la questione principipale sta in ciò : se sia veramente

necessario questo aumento di somma al capitolo 14, quando in

altri capitoli del bilancio si parla di personale straordinario e

si stanziano apposite somme, e se tale aumento sia veramonte

giustificato dalla citazione che si fa dell'art. 30 della legge 5

luglio 1882.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Non contesta ció che

dice il senatoro Cremona, nè contraddice Pinterpretazione da lui

data alla legge ; ma insiste nell'affermare che nel caso da lui

accennato, non si tratta affatto tli aumento di spesa.
Si è voluto solamente legalizzare la posizione di certi impie-

gati straordinari.
Prega 11 relatore a rimandare le sue osservazioni alla discus-

sione del progetto di legge che egli intende presentare sugli or-
ganici del suo Ministero.
Il capitolo 14 à approvato nella somma di L. 202,000.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 15 al n. 32.
TOLOMEI. Al capitolo n. 33, richiama l'attenzione del mini-

stro sulle opere idrauliche e di manutenzione per la provincia
di Siena ; raccomanda poi i lavori di bonifica per la Valle di

Chiana che si trova nelle identiche condizioni della Maremma

toscana.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Terra conto delle rac-

comandazioni fatte dall'on. Tolomei, avvertendo per altro che

delle raccomandazioni relative alle bonifiche, sara opportuno di-
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soorrere, quando si discuterà della legge stille bonifiche che à

già avanti al Senato.
Il capitolo n. 33 à approvato nella somma di L. 5,000,000.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 34 al ne43.
SORMANI-MORETTI, al capitolo n. 44. Solleelta di provve-

dere urgentemente a favore del Consorzio di Burana, il quale. &

già costituito.
Sa che vi sono dei reclami e sollecita la decisione su di essi,

perehð vi ð una grande quantita di terreni che sono sott'acqua
con perdita del reddito ; mentre si puð dare lavoro agli operai,
impiegandoli in quell'opera di tanta utilità.
E giusto che i proprietari, i quali pagano le tasse, possano

ritrarre un reddito dai loro tereeni e che si pensi agli operai ed
al benessere di quelle popolazioni.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. La bonifica di Burana

è una delle questioni che il Ministero studia con tutta l'atten-

zione.

Quanto ai reclami pervenuti, assicura che saranno esaminati
coscienziosamente e sarà sua cura di farli risolvere sollecita-

Inente.

"Si approva quindi il capitolo n. 44 nella somma di L. 110,000.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 44 al n. 47.
NEGROTTO. Non sarà tacciato di campanilismo pYendendo la

parola sul capitolo n. 48. (Manutenzione e riparazione dei porti).
Nella sua lunga vita parlamentare non si à mai preoccupato di

interessi locali.
Parlerà della questione del porto di Genova, perché essa inte-

ressa non la sola città di Genova, ma tutto il paese.
Cita i dati in continuo aumento del movimento di questo por-

to, la cui importanza non ha bisogno di essere dimostrata. Que-
sto porto è fonte di cospicua rendita anche per l'erario pub-
blico.
Dimostra che la spesa che si consacra pet lavori del porto di

Genova è assolutamente sproporzionata con quello che esso rende
e colle somme che si consacrano ai porti minori, per esempio al

porto di Brindisi.
Raccomanda di mettere mano, al più presto, ai lavori pergri-

parare ai danni prodotti dalla, tremenda mareggiata a notizia di

tutti, e di non perdere di vista ciò che si dice sulle cause di

quei gravi danni. Essi sarebbero stati prodotti da lavori male
progettati e male eseguiti.
Raccomanda in secondo luogo che il porto di Genova sia reso

sicuro, in morlo che i capitani dei bastimenti abbiano a prefe-
rire questo porto a qualunque altro.

Ha grande fiducia nell'ingegno e nell'attività del signor mi-

nistro, e non dubita che prenderà nella piû attenta considera-

zione le sue due raccomandazioni, trattandosi di una questione
d'interesse generale, come crede di aver dimostrato.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. La questione del porto
di Genova non è una questione solamente genovese, ma nazio-

nale; ed il Governo terrà sempre in gran conto le condizioni di

quel porto.
Assicura il senatore Negrotto che oggi è stato stipulato un

contratto per 4 milioni di lire di lavori per il porto di Genova,
lavori che saranno certamente incominciati fra breve.

Per i danni apportati al porto di Genova e ad altri porti della

Liguria, è stata nominata una Commissione, la quale ha accer-

tato che tali danni variano da 700 a 850 mila lire.

Si propone di presentare un progetto di legge apposito per ri-

parare ai danni della mareggiata e si augura che tale progetto

possa divenir presto legge dello Stato.

Intanto con le spese di manutenzione si ripareranno i danni

più urgenti.
Spera con queste dichiarazioni di aver suffielentemente sod-

disfatto il senatore Negrotto.
NEGROTTO. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici, e spera

che sark breve il tempo che ci divide dalla presentazione del

progetto di legge da lui accennato e confida che il Pailamènto

vorrà con sollecitudine approvarlo.
Si approva il capitolo 48 nella somma di lire 1,675,000.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 49 al n. 58.
CREMONA, relatore. Al capitolo n. 59 (Personale di ruolo del-

l'Ispettorato), fa notare che nella relazione della Commissione

permanente di finanze à detto che « questo capitolo riceve il

lieve aumento di L. 900. Indipendentemente da esso, il presente
ministro ha ideato un nuovo ruolo coordinato al concetto di di-

videre la direzione centrale dell'Ispettorato in due ufRei, l'uno

che vigili l'esercizio ferroviario, l'altro che sovraintenda alla co-

struzione e concessione di nuove linee. Su codesta disgiunzione
di servizi fino ad ora uniti, non crediamo opportuno di pronun-

ciarci adesso, in attesa del disegno di legge che il ministro pro-
mette di presentare tra breve al Parlamento ».

Chiede il ministro se la interpretazione data dalla Commissione
à questo capitolo e cioè che la quistione non resti per ora pre-
giudicata, sia conforme agli intendimenti del mínistro, poichè in

tal caso il capitolo non potrebbe dar luogo a discussione, in at-

tesa dell'annunciato disegno di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Gik nella discussione

generale ha dichiarato di credere opportuna una riforma dell'I-

epettorato governativo, che dovrebbe dividersi in due parti, l'una
incaricata di sopraintendere all'esereizio delle ferrovie, l'altra

alle costruzioni, alle concessioni ed alle tramvie.

Così come ð ora ordinato, l'Ispettorato governativo non funziona

efBeacemente.
Colla riforma da lui meditata miglioreranno tutti i servizi ed

anche quello degli orari.
Non si tratta veramente di una riforma sua, ma di una riforma

maturata col tempo, e sotto i vart suoi predecessori.
Per il momento, usando delle facolta che la legge gli confe-

risee, ha diviso in due parti l'Ispettorato, sotto due diversi ispet-
tori; ma si tratta di cosa assolutamente interna e che non à stata

omgione di nessuna maggiot•e spesa.
Ripete tuttavia, come già disse, che intende presentare un pro-

getto di legge destinato a regolare tutto eib che riguarda l'Ispet-
torato ed anche il Genio civile.

Spera che il relatore sarà soddisfatto.

CREMONA, relatore. Dalla risposta data dall'on. ministro resta

fermo questo punto : che egli intende attuare la divisione del-

l'Ispettorato, non appena approvato il bilancio.

Esprime alcuni dubbi sulla opportunità e necessità della divi-

sione escogitata dal ministro.

Chiede se i due servizi dell'Ispettorato siano proprio fra loro

così assolutamente distinti da evitare possibili confusioni di fun-
zioni ed attriti fra gli impiegati che saranno adibiti ai due

uffici.
Desiderefebbe su cið avere qualche spiegazione dall'on. mi-

nistro.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Risponde al senatore

Cremona el assicura che confusione ed attriti e confitti non av-•

verranno, perchè la divisione sara fatta in modo da non dar luogo

a tali inconvenienti. Come agli altri uffizi, a questi due sorve--

glierà il ministro, a cui debbono far capo. Spiega che non può

nascere conflitto perchè è ben differente il servizio delle costru-

zioni da quello dell'esercizio.
Quanto ai lavori parziali per alcune linee aucora in costruzione

questi saranno di competenza dell'ufficio delle costruzioni; se si

tratta di lavori per linee gik costrutte, questi saranno di com--

petenza delPufneio dell'esercizio.
Dell'ufficio delle costruzioni le attribuzioni saranno le seguenti:

la costruzione di nuove linee ; la concessione di linee seconda-

rie; la costruzione delle tramvie.

Si potrebbe obbiettare che questo ufficio verrà a mancare

quando saranno costruite tutte le linee; ma vi saranno sempre

degli stralci. Ad ogni modo non è il caso ora di preoccuparsi
dell'avvenire e di ciò che sarà opportuno fare allora.
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FINALI. Sottopone como senatore, non colae presidente della
Commissione permanente di finanze,.alcune considerazioni all'on.
ministro .aulla opportunità della progettata riforma delPIspetto-
rato..Osserva che l'art..17 della. legge sulle Convenzioni ferro-
viarie, importa una unità nel codoetto dell'Ispettorato ferroyla-
rio,,unità che = dimoilmenté.«si concilia con.la, sua divisione in
due rami,; unità che si raecomanda e poi rapporti tecnici e poi
rapporti giuridici.
Di piik: come si possono. nettamente separare le attribuzioni

moltepllpi dell Iepottorato, nei due. rami indicati dal ministrol
L'oratore esamina partitamente le.varie funzioni dell'Ispetto-

rato e dimostra edme la .progettata separazione sia di dimoile
attuazione. , .,

. Prega peraio l'on. ministro, dei lavori pubblici di prendere in
ognside,razione lo varie gbiezioni, prima di i.itrodurre ,qugeta
veramente grave novità nella Amministrazione da lui gover..
nata.

, e
'LACAVÀ, mínÌetro dei ÌavoÃ pubblici. Diibiara "al senatore
Finali ohe non ha dimeoltà di ristudiare la questione tecnica e

gliiridien della piègettata divisioné; ma non crede ehe ve ne sia
bidoino.
L'Ispettorato governativo non à pia ora como vãàne istituito;
stato modifloato anche ultimamente con decreto reale.
Quanto 'alla questione amministrativa ha già dimostrato come

avra molto lavoro da faro l'nScio o la parte dell'Ispettorato che
dovrä oocuparsi delle costruzioni, enumerandone le attribuzioni,
ttA cui quella degli atraloi.
Nota"che lui grande'importadza là coheessione delle tramvie.

Oltre a eib, vi à la 'ooneessione delle ferrovie e la questione
delle .sovvenzioni chilomotriche e costituisce già un grave com-
Pito del nuovo utileio.
Si avranno poi due direttori i•ésponsabili a capo di ciascun uf-

tieto dell'Ispettorato.
Questo sarà un vantaggio per il retto andamento del ser-

visio,
FINALI. Ringrasia l'on. ministro delle rÌspÑstfdategli."Egli

non ha fatto alcuna propolita; hà solo pregato il ministro di'con-
mideraro 14 riforma sotto l'aspetto tecnico, amministrativo o giu-
ridico prima di porla in esooazione.
Quanto alla questione degli straloi crede che non si potra ri-

aolvere mai per le vie ordinarie; gli stralci sono un peso non

indifferente per il bilancio dello Stato; e si augura che l'energia
dell'on, Lacava saprà trovar modo di porre una buona volta fine
a questa veramente vessata questione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che ha già

fatto qualche cosa di quello che desidera il senatore Finali. Ha
olob stabilito per questi stralci un uscio speciale centrale, seio-
gliendo tutti gli usei locali.
Se questo non basterà, ricorrera a qualche altro provvedi-

mento, perehã questa quesfione sia oppoltunamento risoluta.
Si approva il capitolo n. 59 nella somma di L. 873,653.
Souza diseassione si approvano i capitoli dal n. 60 al n. 67.

Presentazione di progetti di legge.
VACCHELLI, ministro del tosoro. Presenta i _seguenti pro-

getti di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e

ginatizia é culfi, per l'esercizio finanziario 1898-99;
Stito di previsione dolla spesa del Ministero di agricoltura,

industria e commercio per l'esercizio Ananziario 1898-99.
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.

Ripresa deUa discussione.

CREMONA, relatore. Desidera sapere dall'on. ministro del te-

soro, percha nell'allegato al bilancio dei lavori pubblici, presen-
tato al Parlamento, si accenni poi fondi dei residui e per la
Cassa per gli aumenti patrimoniali, ad alcuno somme che adm-
brano portate in bilancio, mentre dipendono dall'attuazione, o

meno, di un progetto di loggo cho non ð ancora stato appro-
Vato.

VACCHELLI, ministro del tesoro. Fa notare ehe non si ri-
chiede al Parlamento-l'approvazione delle somme accennate nel-
l'allegato al bilancio dei lavori pubblici e relative ai fondi dei
residai ed alle Casse.per gli aumenti patrimoniali; si tratta sol-
tanto di una tabella dimostrativa del movimento di tali somme,
durante l'esereizio 1898-99.
È naturale che di esse non si potrà disporre se prima non

sarà approvato il relativo disegno di legge.
GREMONA, relatore. Ringrazia il ministro degli schiarimenti

datigli. .

,Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 68 al n. 269.
BORDONARO. Al capitolo n. 270. Dichiara ohe l'argomento che

imprende a trattare & identici a quello svolto ieri dal senatore

Melodia per la linea Rocchetta-Santa Venere.
Per la linea Siracusa-Liesta, di cui l'oratore si odoupa, la

ferrovia ha una percorrenza con .una veloeitä media di 9 chilo-

metri all'ora.
Per la Rocchetta..Santa, Venere vi 6 il conflitto, la gelosia di

interessi fra le Società. Ma per la otrada Siracusa-Licata la So-
cietà ð unica ed obbliga i passeggeri a fermarsi e pernottare in
due città.
Le ferrovie son fatte per trasportare via66iatori e merei, non

por stare inattin.
In questo stato di cosa tanto vale istituire una categoria spe-

elale di ferrovie, quel,le in disarmo, come si fa per le sayi. Proga
quindi il ministro di dargli qualche assicurazione e di voler pu-
nire l'ozio delle ferrovie.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Assicura l'on. Bordo-

naro che egli ben conosee le dialcolta
,

del servizio della linea .

Siracusa-Liesta. Sa pure como .sullo linee sicule non vi sia ser-
vizio notturno. Studiera la questione con cara ed interesse e si

augura di poter ottenere dalld ferrovie, non solo un accelera-

mento di orario e per i viaggiatori e per le meroi, ma un mi-

glioramento di tutto il servizio.
BOIIDONARO. Ringrazia .e prende atto delle buone intenzioni

del ministro.
Ha fiducia che il .ministro saprà provvedere.
Si approva ii. capitolo 210 nella somma di L. 710,103.
Senza .discussione si approvano i capitoli dal 4471 al 279,

ultimo del bilancio, ed i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio segreto.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTOSOMMARIO - Giovedi 15 dicembre 1898

Presidenza del Presidente ZANARDgl.I

La seduta comincia al tocco.
TALAMO, sogretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che 6 approvato.
Lettura di una proposta di legge.

TALAMO, segretario, dà lettura della proposta di legge del-
l'on. Giuseppe Majorana, contenente disposizioni sulla compo-
sizione dei soggi definitivi nelle elezioni politiche ed Amministra-

tive.
1sterrogazioni.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad una interrogaziotie degli onorevoli deputati Pini e
Melli, che desiderano « conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per stabilire secondo i voti delle Camera di commercio
di Bologna, FeÞrara, Modena e Rovigo, interpreti dei bisogni
delle popolazioni, opportano coincidenze fra i treni diretti not-
turni da Venezia a Bologna, e da Bologna per Milano e Torino
o viceversa ».
Le lagnanze delle Camere di commercio di Bologna, Ferrara,
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Modóna e Rovigo, esposte dagÉ.onorevoli interráganti, sono giu-
stiûoates ' -

·

Accenna però alle diŒeoltà di rimediarvi; e prima quella di
dover måbtenere lá aoineidenza ooi troni esteri,

Giononostante il Governo si 6,occupato della questione e sta

litudiando il niodo di risolverla con soddisfazione delle popola-
zioni interessate.
MBLLI non a soddisfatto delle risposte avute ; poichè gli in-

oonvenienti .lamentati si voíiûeano da molti anni, e da molti

anni si finno vane' promesso per ripararvi.
Rileva che por alcuni treni vi sono perûno ritardi di otto ore,

per"la sola nianoata coineidenza di un quarto d'ora.
Ora facendo pia breve sosta a Mestre e in qualche altra sta-

zione sulla Pontebba-Bologna si potrebbero abbreviare notevol-

mente il tempo del percorso, ed agevolare e rendere dirette le

comunicazioni.

Spera che il Governo vorrà seriamente occuparsi della que-
stione che non è di lieve importanza.
PELLOUX, ministro dell'interno, risponde ad una interroga-

zione degli onorevoli députati Bissolati, Andrea 0osta e Mor-

gari « sulla legalità dell'annullamento del teÏegramma numero 650
del giorno 20 ottobre spedito al giornale Avanti, da Milano ;
annullamento a cui si procedette pel diohiarato motivo che il

telegramma conteneva la notizia asserita falsa che un colonnello

Ael Regio esercito avesse riûutata la medaglia al valore militare

per i fatti di maggio a Milano ».

Accenna all'art. 7 della Convenzione telegrafica internazionale,
il quale da facoltà agli Ufnei di polizia dei varii Stati di non
dar corso a quel telegratami i quali in baoua Jede o no, sono

ingadnatori riguardo alle notizie che portano.
"

Ora, non essendo vera la notizia portata dal telegramma in

questione, esso fu trattenuto.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per le poste e telegran,

non pub ehe confermare quanto ha detto l'on. ministro dell'in-

torno.

BISSOLATI afferma che la notizia data dal telegramma annul-

lato, del resto tolta dal giornale La Provincia di Como, era vera.
Ma fosse pure stata falsa, la parola ingannatore nell'art. 7 della
Convenzione infernazionale si riferisce alle notizie che potessero
cagionará perturbazioni nell'ordine pubblico; ma quella notizia
non poteva avere questa portata.
È quindi illegale l'annúllamento del telegramma. Esorta poi il

ministro delle poste e dei telegran, i cui servizi procedevano
bene finora, a difendersi dalle intromissioni indebite del ministro

delPinterno.
Itipete infine che la notizia data nel telegrymma incriminato

era tanto vera che non fu mai smentita.

PELLOUI, ministro dell'inteino. La notizia data col telegramma
era completamente falsa.

BISSOLATI insiste sulla veridicità della notizia. (Rumori).
PELLOUX, ministro dell'interno (con forza), sul suo onore af-

ferma che la notizia non ha ombra di fondamento. (Approva-
sioni).
Nota poi che il telegramma non solamente pubblicava la no-

tizia data dal giornalp La Provincia di Conso, ma la commen-
tava.
Legge i commenti e conferma che il telegramma presentava

tutti gli estremi da obbligare il Governo ad annullarlo.

Il ministro risponde quindi all'on. Niccolini che desidera sapere
¢ come intenda provvedere onde rimuovere prontamente i danni

grivía~simi omgionati ai fabbriøanti di stoviglie della Toscana dal

divisto'iinpostö alPintroduzione delle stoviglie della Provincia di
'

Firenze, per parte del Comune di Roma ».
Il fútto di eni si parla in questa interrogazione non ha molta.

iniportanza, Iiereh& trattasi di un provvedimento igienico transi-

torio. Aggiunge che il Comune di Roma, osservando il suo re-

golamento sanitario, non ha sequestrato, ma respinto alcune ato.

Viglio della Provinela di Firenze a cagione delle verniciature a

! base di sostanze nooire.
In ogni modo riconosee che la quistione merita, studio, e il

Governo la studieiå al ûne di venire a provvedimenti opportuni,
sia per le ragioni sanitarie che per lamigliore oireolazione delle
merei.
NICCOLINI ringrazia l'on. presidente del Consiglio, che ha di-

mostrato di essersi preso a enore la quistione. Lo invita a oon-

tinuare le trattative aninché il Comune di Roma tolga il divieto
all'introduzione delle stoviglie in quistione.
Deve notare che lo stesso Comune di Roma ha proceduto con

una severità non perfettamente giustincabile, perehð nessun in-

conveniente è sorto mai dall'uso di quelle stoviglie.
Se ve ne fossero stati, avrebbesi dovuto sequestrarelamoree,

ma quando si tratta di una normale verniciatura, perfettamente
igienica, come guella che si da alle stoviglie della pi•oiiûcia &Ï

Firenze che da secoli si usa,provvedimentiingiustamentekveri,
come quelli presi dal Comune di Roma, gli sembra debbano es-

sere revocati.
Aggiunge che à sorto il dubbio che i provvedimenti steg

sieno stati suggeriti da ragioni.di concorrenza, e, se cið fosse,
la cosa sarebbe deplorevole.
Spera nell'opera giusta e prudente del Governo.

BONARI)I, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde ad un'interrogazione del deputato Aguglia, che desidera
sapere < se il Governo nazionale intenda di abolire l'art. 48- del

Itegio decreto 22 maggio 1894, il quale, in aporta violazione del

diri,tto pubblico italiano, nega ai privati cittadini la facoltà di

fár Valere i oro diritti in giudizio contro il Governo della Co-

lonia EÃtrea ».
D'aceËrdó col ministro degli esteri non avrebbe difBeplta di di-

chiarare che il Governó 6 disposto ad abolire quell'ar,ticolo; ma
questa abolizione non può venire fatta immediatamente perché
essa à coordinata a tutta la riforma giudiziaria. Intanto la qu,i-
stione sta in esame presso il Governatore dell'Eritrea; e presto
formerk oggetto di concreta proposta legislativa.
ÂGUtggþrevedeya la rispo ta dell'on. so‡tesegretario di

Stato per la grazia e giustizia, perchè non poteva s¶uggire nep-
pure al Governo l'iniquità dell'articolo 48 del Regio decreto 2S
maggio 1894.
È quindi soddisfatto della prima parte delle dichiarazioni dg

Governo ; ma non crede sia il caso di attendere, per p oce re

all'abolizione di quell'articolo, l'applicazione della nuova legisla.
zione che 6 allo studio.

Quel decreto che toglie diritti statutari ai cittadini va abro-

gato subito.
Aggiunge che if tribunale di Massava è costituito contro la

legge; e nota che contrariamente alla legge un maestro comu-

nale siede come giudice in quel tribunale.
BONAltD,I, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Le

ultime ossêrvazioni dell'on. Aguglia sono appunto queÚe che deb-
bono consigltare la maspima ponderazione nell'applicare la ri-

forma invocata.
Seguito della discussione del bilancio degli affari esteri.
Dl SAN GIULlANO nota come la politica estera moderna si

distingua per due caratteri essenziali di crescente importanza,
cioè la necessità di un indirizzo costante verso fini prestabiliti
e la prevalenza del fattore economico come sostrato ed intento
di essa.

La lotta tra le nazioni pel possesso esclusivo dei grandi mer-
cati, che ð fino dal decimosettimo secolo il precipuo fattore de-
terminante della polities internazionale, ha ripreso ora il soprav-
vento e abbraccia tutto l'universo in unico teatro d'azione.
Questa lotta, che gia fu principalmente anglo-francese, ora si

combatte principalmente tra la razza slava, aiutata dalla Fran-

cia, e la razza anglo-sassono a cui dovrå unirsi la Germania,
come ne è segno precursore l'accordo per l'Africa meridionale.
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Soomparsi altri fattori secondagi, Olanda, Spagna, Portogallo,
ne ð eàtra'tò ûñ altro, PItalia, ehe strinne le illeanze inïposto
dai suoi'làleressi "

Il Meditèrrânão, per cui passano le vie piû brevi tra i popoli
contendenti, 'è l'Egitto, chi ne' 3 la porta, sono ora creadiati
d'importanza¡ ma nòn risulta che l'Italia sapple usufruire' dei
vinfaggi della sua posizioko pË• assieurarsi ohe all'e,eiesso dai
sàoli piõëôtti'e'della'oua þópolazione non vengönd dalla depan-
sione altrui chiusi tutti i piinoÍ¡i li mercati. (Ifenet 'Bendl)
Ocoorre ora piû ohe måi*olÃ l'IGliirrikörsi i suoi yincoli con

le potoñae alleäte. (inteii•Ùione cÍëlYda. Gattorno) e si ' mostri
cosõie"ate ËeÚa" ooníanione di interessi che recíprocamente le

lega, evitando di goi·dei•e la Aducia degli uni senza a,cquistare
tluella degÌi altri. (Benissià:o!) inassimi in un momento in cui
Germania e Inghilterra si rafforzano pel mutuo accordo e per
l'entrata in azione degli Stati tiniti.
Mentée 'altre nationi rive'lano la persistenza delle maggiori

cause morali di debolessa e di soonatta 6 da appèova're, géando
sia Ë biso di ooneesaloni reciproche non mailÀ¾éraÏi, ed & 'ooá-
forme állo spli•Ito tièlla iripÍIãe allean"sa il riavvioin'amento aÌla
Frinoiä; ed 6° un errore il' ohmprimettere i frutti dél sacrinoi
fatti per èönseguirlo con dioliia'raiioni inopportune, come quelle
del niinistËo delle posto a Trapani, dhe deafarono uella^ Colonia
italiana di Tunisi (Goinmenti) infondate illusioni e fornirono al
Gover'no francese l'occasione' atÌ atti nocivi ai nostri Ìnteressi
nell'Africa settentrionale, ti•a oui l'espulsione d'italiani a Susa,
i tentativi di denazionalizzare i pesfeãtórl' di spugne, il licenzia-
mento degli impiegati della ferrovia Goletta-Tunisi, l'accelera-
mento cÌelli fortiffeazioni cÌi Biserta e degli studi per quelle di
Bu-grara, pei•icoÏose ai nostri interessi in Tripolitania e nel ba-
einÃ orientale del"Mediterraneo.
Luo opppste tendenze corrispondono alÌa necessità nostra di

faeco'glühento per. le nostre condizioni economioÍte e finanziarie
e'all'a'1'tra Ëeeessità, di una pÃlitida' ittlÑ per impedire che

fe'agalisilone altrui hi preolúda'l'avvenire; gåeäte duò tendenze,
fèvãoe di conteniperar'si, armonizzandosi, si alternano, e da cið
oseillazioni pericolose nella nostra politica, che ne riunisce i
danni senza dareene i vantaggi. .

Anche senza gi•Ãndi spesó ¿yremmo potuto tutelare il nostro
avfenitinél merëafo chidese appoggiando Ìa politÍea inglese della
pörla ap'erta e prooni•andoei qûálohe stazionò in quei inarÍ.
Gi'ustä"6 la formoh delf'od'Forfi: asã·re gå espo re, ma

il miniÃro à°on lá esposto aloon conôetto pratico pár attuarla;
e intanto' l'aumeÅto della produzione oltre la oapacità d'assorbi-
màati dãl iãorosto'itallino a oAusa di'erisi ãd adeor's pia lo sark
in avvenire.

La Gei•mania, coi suoi provvedimenti, che l'oratore enumera,

agevola Pesportazione ed anche atti che paiono esclusivamenfo

poligei, come l'appoggio alla Turchia e il 'viaggi i'rËýe'rÍÀÍ¶in
Palestina, thirañö'a questo'ioopo.

'

In Itäfia, hove langue lo apirÎto d'iniziativa e d'associazione,
più necessaria sarebbi l'azionó dello Stato diretta ad ammoder-
nare gli uomini, la menté, la coltura delle nostre rappresentanze
diplomatiche'all'eätero, ad istitaÍre, con criteri grafici, numerose
agenzie commerciali, a riordinare le linee sovvenzionate di navi-

gazione: jõpprimendo le inutili ed estendendola alla Cirenaica,
alla Siria e Palestina, alla Cina, all'Australia, al Giappone.
A queste spese produttive avrebbe dovuto destinare il Governo

in parte gli aumenti di undici milioni che propone nelle spese a

beneûeio della barocrazia istituendo nuove inutilÌ Divisioni e Se-
sioni (Approvazioni).
Ed assii meglio aYrebbe provveduto alle classi lavoratrici, se,

invooo di buttar via dodici altri milioni per riduzione di canoni

daziert, provvedesse ad un rialzamento dei salari (Bene i Bravo 1)
sacrincando una parte'dei proventi sul petrolio por aprire ai no.
itri prodotti agrari il mercato russo e stipulando un trattato che
non sia una delusione come quella italo-franoese. (Commenti).

Questo a lieto evento, come gegno di golfloagione ed avyi •·.

mento a miglior politica doganale, ma nox, in a bio de,lla ,ty
rita minima, che la Francia pub ãempre eÌovare, V,inco,11amo 260
voci, e il gntago che i vini italigi ritrarranno aglla pag,g--
cazione ooi vini spsgnuoli sprà quperato dal rigurgite di gue,sgi
sugli altri mereali, dove, per l'aÏtezza del cam,bio, oi baftiamo
gik adesso. -

.

2,o .rino pomo ppe ,Polio le Fr,agnia þnpÿÿteggprincipalmente
dall'Algeria,,4epeþ In qqqbigazionê pella franchigia doganal.e
con tariffe ferrqyiprie e mar.ittimp di favore,
Approys il. mantenimento delÌ'altipiano .eritreo, ma .noa 6 gir

euro che il Governo abbia cola geguito gga pÿlitipp pttp,4 ri.-

spaymiarci h scelta tra.il disastro e l'ymiliasione. Respingendo
le profferte di Mangascia (Commenti) abbiamo ristabilito ai dann,
nostri l'unità etiopica, abbiatpo trAs.ourato di coordinare la po-
liti.ca estera, che. dobbiamo t in Africa so 'nel Mediterranoo ravere

comuni .coll'Inghilterra, ed.4 da .tegere che il Negue a giorni
si avyioini ai nostri conAni opp p.oßeroso esercito, costringen-
(ooi od a combattere eog forsp inadeguate od a -oedere alla mi-

naecie. -e

Unità etiopica e permanenza nostra sicura sull'altipiano sono

due termini incompatibili. Questa unità non 6 solida; ma'i no-
stri errori la ricostituiscono quande il ritorno costante della
storia etiopica la dissolves e ne seguono Dogali ed Adna. Questo
non sono sorprese, ma sorpresa sarebbe se la politica esposta il
28 novembresdall'on. ministro non producesse spiacevolf cobse-
guenze.
Tutti questi errori derivano dalla politica niiope ed empiries,

che non guarda più in là della opportunità del momento, e tut-

t'al più della durata media d'un Ministero.
Noh a vero che questi errori siano inseparabili del regige

parlamentare. I popòli veramente assennati e i Governi opnaa)
del loro dovere hanno mostrato che una politica equiagte o forma
nei noi e nei mezzi 6 conciliabile col regime parlaplentare.
Se cosi non fosse, dovrebbero i popoli o rinunziare a questo

regime o dichiararsi anticipatamente vinti in quella grange eon-
correnza delle nazioni, che oggi più che mai meri,ta Ñesser o_hia-
mata alla lettera lotta per la vita. (Vive approvazioni - Molti
deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
SOLA dichiara che la minoranza della Coramissione dgl bilyn-

eio, di cui egli fa pyte, riousando lo stanziamento proposto dal
Governo per TErities, intese di rimanere ossequiente 'alla volo Ã
della Camera ; la quile nel maggio 1897 approvð la politica
raceoglimento e Pabbandono dell'altipiano. (Commenti),
Non secolto dalla Giunta l'ordine'del (orno della minoranza

era troppo naturale oh'egli rinunziasse all'umoio di relatore.
Tale rinunzi,a fu determina‡a dunque soltanto oconsionalmente

daÌIa questione africana, ma in sostanza ebbe origine da una que.
stione di competenza e di ossequio alla Camera, non potenda la

,
Giunta sansionare un nuovo indirizzo politico del Govårno prima
ch'esso sia stato apÿrovato dalla Camera.
Esaurito questo fatto personale, l'oratore ritiene necessario

considerare brevemente la situazione. Tra le esagerazioni delle
politica della gueira e di quella dell'assoluto abbandono si sono
costituite due correnti di opinioni: quella che crede, e quella
che non crede alPavvenire della Colonia Eritrea.

Ma, si creda o non si creda in quell'avvenire, non si può no-

gare che Massaua hy un'importanza politica in egabile i due po-
tenzo se ne. contenderebbero il possesso il giorno che noi l' -

- bandonassimo; onde la responsabilità dell'abbandono a grave am

sai potendo l'abbandono stesso condurre a complicasióni nello
quali potremmo essere traseinati.
Per quanto sia da augurare che giunga momento in cui si po-

tra lageiare Massana, tale momento non ð oertamente giunto ¡ o
frattanto invita i suoi amici ad approvare lo stanziamento-chie-

' sto dal Governo. (Bene ! - Congratulazioni).
PICCOLO-QUPANI dichiara di credere necessaria la maggiore
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riserva nel parlare della nostra colonia, seguendo il lodevole

esgmpy che ci dà l'Inghilterra. Ma poichè tale argomento non

puòfasere passato sotto silenzio, l'oratore si domanda se debba
ancora perdurare quella incertezza nei termini del problema che
non permetta di decidere se, nell'Eritrea, si debba rimanere o

no, o se debba la nostra occupazione essere circoseritta entro

certi conâni.
S'iiondo Poratófe, il parlare, come si fa, di politica di racco-

glÏme to, costiiuisce un Aquivocopericoloso; nonbastavolerfare
una politica di raccoglimento, bisogna anche poterla fare. E in
ogni mddo, per poterra fare, occorre avere piena sicurezza nei
conini che ci vogliamo segnare.
C'è tale sicurezza ? E se non c' è, quali spese occorrono per

averla i
A questa domanda non può rispondere la Camera.
Il Governo, è solo giudice delle diffleolta o dei bisogni dell'oi•a

presente: e'la Camera, malgrado l'opposizione, che all'oratore
sembra stramardegli amici del Ministero passato, deve dargli il
denaro che chiede, ma lasciargli intera la responsabilità degli
eventi.
Censura l'opera .del Ministero passato che solo ebbe dinanzi a

så tutti i termini del problema, e non seppe o non volle risol-
Verlo intero, ma si appiglib anzi al partito peggiore. I confini
non pono determinati; il Nogus ai avanza verso di noi. Che cosa

si vuole fare ? Critica l'azione del Governatore attuale che non

ha saputo impiantare il Governo civile come doveva.
Domanda quali siano, in proposito, gli intendimenti del Mini-

stero per le necessarie riforme nell'amministrazione dello dogane
e della giustizia, o in fatto di colonizzazione industriale ed agri-
cola.
E conclude augurandosi che si possa e si sappia una buona

volta uscire da una situazione che racchiudo tutti i 'pericoli
ok iÍerivaià dall'indotorminatezza e dalPignoto. (Bene!).

I ILU61N1 0AliLO rileva la opportunità del momento per
P lËreÄiÑÏÏÛÅ estera, che ha permesso al)'Italia, pur man-

tenendosi fed le alla triplice alleanza, di stringere accordi com-
m iŠli ancho.g.on a,ltge nazioni.

nviene perð seguire upa ben determinata via, e conformarei
ai nuovi a stemi della diplomazia che ha abbandonato ormai
certe sue antiche tradizioni,

ityd esempio, e i disegrei recenti dei diplomatici inglesi,
inusitatamente aperti riguardo agli intendimenti, e il viaggio
dell'Imperatore tedesco, e il modo ben diverso con cui questo
viaggio fu considerato e in Germania e in Inghilterra.
Accenna, ÿoi, alla questione di Fashoda, e nota come anche

in questo caso PInghilterra abbia voluto mantenere apertamente
a sè stessa il monopolio del mondo coloniale. Ora, il monopolio
1 mondo coloniale vuol dire lo accaparramento di tutte quelle

contrade che debbono sostituire l'Europa _esausta nell'attività
degli scambii: e di tale problema non possono disinteressarsi

quei paesi che vogliono essere grandi e civili.
Quale, dunque, deve essere l'attitudine dell'Italia! Il momento,

ripete, à felice; l'amicizia italiana à da tutti cercata; e npi
siamo percið liberi di sceglierci il nostro obbiettivo, al quale
poi dovremo mirara con ogni sforzo e con tenaco perseveranza.
Fra l'Europa continentale che non vuole lasciarsi sfruttare

dalla razza anglo-sassone, o questa che intende mantonere l'as-
soluto dominio nella politica coloniale, l'oratore esamina quale
orientamento debba prendere la politica dell'Italia.
Il primo problema che deve imporsi a questa politica, à quello

dell'emigrazione; problema che not non possiamo a meno di ri-
solvere, perché conseguenza necessaria di una popolazione sovrab-
bondante. Occorre, .danque, dirigore questa emigrazione la dove

possa utilmente collocarsi con v4ptaggio suo e del paese. .

nqiglia, a questo proposito, di non perdere di.vista il Veno-
zuela, dove la colonia italiana 6 .la solà che sia amata, e di mettere,
invece, in guardia gli emigranti contro probabili disillusioni nel-
l'estremo Oriente, dove l'oratore orede che poco ci sia da fare.

Passando a parlare della questione africana, domanda come e

parchè si voglia lasciare il paese nell'incertezza intorno a ciò

che si à fatto e a ciò che vuol fare il Governo il quale, col suo
silenzio, prepara a 84 stesso assai gravi responsabilità. E sog-
giunge che la richiesta dei fondi per la Colonia, limitata a

cinque o otto milioni, o ð insuinelente se si ha un obbiettivo

politico ed economico, o é, in caso contrario, perfettamente inu-
tile. (Bene ! Bravo I - Congratulazioni).

Presentazione di relazioni.
LUPORINI presenta la relazione circa un decreto registrato

con riserva, per la proroga delle elezioni commerciali in Roma.
ORLANDO presenta la relazione sul disegno di legge per la

eessione definitiva di alcune aree marittime al hiunicipio di Pa-
lermo.

Seguita la discussione det bilancio degli affari esteri,
SONNINO SIDNEY nota come dalle dichiarazioni del Governo

innanzi alla Giunta del bilancio, e dalle notizie che giungono
dall'Etiopia risulti l'inopportunità che la Camera oggi deliberi
sulla delimitazione dei copfini o sugli obbiettivi dolla nostra pa-
litica in Africa: la manifestazione della Camera potrebbe parere
una provocazione ovvero una ritirata inspirata dal timore.
Convinto che la Camera non neghera al Governo i mezzi da

esso richiesti come miniato necessario pel mantenimento dello

stato attuale, l'oratore crede però che sarebbe utile che il Mi-

nistero rassicurasse gli animi riguardo al grado di preparazione
nostra nel caso che, all'avvicinarsi degli scioani, la situazione
si facesse minacciosa; dicesse cioò se siano stati presi i neces-
sari provvedimenti per munire i punti piû vitali della Colonia.

Menelik sqrà benissimo intenzionato: ma non si può far dipen-
dore le sorti della Colonia e la nostra tranquillità anche iin Ita-
lia, dalla sola alea dei propositi altrui.
È stata fatta la definizione di competenza e di responsabilità

fra il comandanto delle truppe ed il commissario civile. Non vi

è pericolo nell'attuale indeterminatezza ? L'oratore dichiara che

non intende, attaccare chicchessia, ma incita tutti a provedere
e a provvedere in tempo. (Approvazioni).
PAPADOPOLI sepza entrare nelle guestioni di politica inter-

naziopale,j limiterà a fare alcuqe raccomandazioni circa il per-
sonale dipendento. dal,Ministero, degli esteri. Non crede che siano
ordinate in modo razionale le diverse carriere, e sopratutto trova
piena d'inconvenienti la facilità colla quale si puð passare da

una carriera all'altra, poichè sono ben diverse le attitudini che

si richiedono per la carriera diplomatica e per la consolare.

Vorrebbe che si restringessero le facoltà del ministro riguar3o
ai passaggi da una carriera all'altra, e confida che il ministro
si darà ragione della convenienza di assicurare agli impiegati di
ogni carriera i loro diritti.
MORANDI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, plaudendo alla proposta dell'Imperatore di llus-

sia, fa caldi voti perché la Conferenza internazionale, che dovra
discuterla, riesca a frenare gli eeeessivi armamenti ».
Nota come non occorra essora sentimentali el idealisti por r!-

conoscere come la circolare dello Czar abbia fatto fare un gran
passo alPidea della pace; l'impossibile di oggi sarà 11 fatto e la
gloria di domani.
Crede che la proposta dello Czar possa approdare a qualcosa

di pratico, pereh& la condizione attuale appare a tutti intollera-
bile; la febbre degli armamenti è appunto un argomento di più
per desideraro che la conferenza raggiunga il suo scopo.
Non bisogna dimenticare che la proposta dello Czar ottenne un

cosi grande effetto appunto perchè veniva da uno dei più potenti
armati. il quale avra forse miglior fortuna che non i congresst
degli umanitart.
ßpera che il Governo vorra accogliere il suo ordino del giorno

perchð esso & in armonia colle idee manifestate piû volte dal

presidente del Consiglio, lo quali fanno onore al soldato ed al
cittadino.
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ILUBINI, riferendosi alle dichiarazioni fatte dall'on. Sola, ri-
corda le spiegazioni,date dall'on. Di Rudini, come presidente del
Consiglio, e alla Camera e in seno alla Giunta del bilancio,
quando esponeva il programma del Governo in Africa, che con-
sisteva nel limitare l'occupazione militare alla sola Massaua.

A queste dichiarazioni dell'on. Di Rudini si era inspirata la

minoranza della Giunta generale del -bilancio nel formulare l'or-
dine del giorno in questione.
Osserva come oggi si voglia seguire dal Governo una politica

contrarla a quella dell'on. Di Rudini; egli a questa politica non

può dare il suo voto, perchè è convinto che sia inutile per l'Ita•
lia il mantenere la Colonia Eritrea.
RAMPOLDI svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera connda che il Govorno colle accresciute rela-

zioni commerciali, saprà tener viva nelP isola di Creta la tradi-
zione soientifica italiana ».

No.ta come dal Libro Verde sulla questione di Creta risulta
che lytalia ha in quell'isola prevalenti interessi commerciali e

scientifici; oggi che l'autonomia di Creta 6 assicurata, oooorre

che il GoYorno rivolga tutti i suoi sforzi a mantenere lå viva
la nostra influenza, perché non ei accada quel che è accadixto
in altri punti del Mediterraneo, dove abbiamo perduto molta della
antica influenza e dove la nostra lingua, già dominatrice, va con•
tinuamente rititandosi.
Raccomanda al ministro di curare che i nostri rapporti com-

merciali o scientifici coll'isola di Creta siano ravvivati, e ri-

corda come fino dal 1894 per opera di scienziati italiani fu pro.
mossa una serie di esplorazioni archeologiche che condusse a

scoperte d'inestimabile valore pergla storia e per la filologia.
11 ministro avra la riconoscenza di tutti gli italiani se saprà

incoraggiare le investigazioni scientifiche cosi felicemente ini-
ziate da italiani neWisola di Creta. (Bene i).
TORRACA erede che la Camera non possa essere utilmente

chiamata a votare sull'ordine del giorno proposto dall'on. Mo-
randi, perchè un voto in un senso o nell'altro implica per il Go-

Verno una responsabilità che non è conveniente in questo mo-

mento di addossargli.
Nota come gli avvenimenti si siano subito incaricati di dimo-

strare quanta utopia si conteneva nella proposta dello czar, per-
chè si sono avuti in molti Stati aumenti notevoli degli arma-
menti.
Nort 6 in un momento difileile come il presente, colla prospet-

tiva di una grave crisi nelPImpero auátro-ungarico, che l' Italia
possajonsare a ridurre i adoi armamenti.
Invita l'on. Morandi a ritirare il suo ordine del giorno, per non

obbligare la Camera a far cosa né utile nè pratica. (Belie!).
CANEVARO, ministro degli afikri esteri. (Segni di viva atten-

zione). Non credeva che le suo precedenti dichiarazi,oni fossero
tali da poter dar ragione a dubbi sulla nostra presente situa-
zione in Africa.
Ha detto sempre e ripete che siamo nelle migliori relazioni

d'amicizia col Negus, presso il quale abbiamo un incaricato d'af-

fari, che ci da notizie frequenti e pienamente rassicuranti.
Anche pochi giorni or sono il nostro rappresentante ci ha di-

obiarato che il Negus à disposto a trattaYp con noi la questione
della frontiera con criteri di grande larghezza; che & disposto a

lasciarci la frontiera attuale, con la sola condizione che, quando
ci 1•itirassimo dall'altipiano, egli solo fosse in diritto di ocou-

parlo.
Non v'ð assolutamente motivo di ritenere che il Negus muova

verso il Tigrå con intenzioni ostili verso di noi.

Pregati da ras Mangaseik di interporre i nostri buoni uffici

presso Meneliek, abbiamo consigliato a lui di sottomettersi, ed
al Negus di accettare la sottomissione.
S'intende che si tratta di una interposizione in linea affatto

amiehevole, e che norf impegna affatto l'azione nostra in caso di :

eventuali cónflitti.

Vi ð, naturalmente, l'imprevisto. Ma l'oratore dichiara che le

nostre forze nell'Eritrea sono tali da permettorei di resistere con

piena sicurezza fino all'arrivo dei rinforzi dall'Italia.
Si vuol sapere se il Governo abbia una politica di cinque o di

otto milioni. (Viva ilarità).
II Governo non fa che continuare la politica iniziata dai suoi

predecessori.
L'oratore legge e commenta a questo proposito le dichiarazioni

fatte alla Camera dal ministro Visconti-Venosta, e ricorda come,

per la forza delle cose, sia stato costretto anche il precedente
Ministero a rimanere nell'altipiano.
E sull'altipiano rimarra finchè le condizioni delle cose non sian

tali che ci rendan possibile di ridurre l'occupazione militare alla
sola Massaua (Commenti).
Ma, dovendo tenere l'altipiano, ð impossibile limitare le spese

a soli cinque milioni.
Ecco perché il Governo stabilisce ora le spese d'Africa inotto

milioni, augurandosi che sia possibile col tempo ridurIe a cinque.
(Commend).
L'on. Barzilai ha trattato dei deplorevoli avvenimenti verill-

eatisi nello scorso settembre in Trieste.
Promette che, per quanto grandi siano la simpatia e l'afPotto

nostro verso le popolazioni, che al di la del confino hanno co-

muni con noi la lingua o l'origino, non, possiamo ingerirei noi
fatti loro piû di quanto saremmo disposti a tollerare che altri

Governi si ingerissero delle cose nostre interne.

Conviene dugque distinguere fra italiani smiditi del Regno, o

italiani soggetti ad altra sovranità; so non facessimo questa di-

stinzione renderemmo un cattivo servigio a tutti gli italiani, che
sono in quelle regioni.
Dichiara constargli, per inoceepibili informazioni ricevuto dai

nostri consoli e dal nostro ambasciatore, che gli atti di vio-
lenza commessi a Trieste non furono nè provocati nå incorag-
giati dalle autorita. Ammette però che furono fatti selvaggi e

brutali, che fortunatamente non hanno esempio nel nostro paese.

Ma, se abbiamo diritto di segnalare quegli atti di violenza
alla riprovazione del mondo civile, dobbiamo anche guardarci
dalle esagerazioni. Ora il vero ð ehe non ci furono nð morti nå

feriti: o anche i danni materiali arrecati ad italiani sudditi del

Regno non superano millecinquecento fiorini. (Commenti -- In-

terruzione dell'on. Barzilai).
Se in qualche caso la polizia austriaca non fu nè abbastanza

sollecita nè abbastanza energica nel compiere Pufficio suo, pub
assicurare che il Governo austriaco fu così severo verso i col-

pevoli e così leale verso di noi, che non possiamo che compia-
cerci della condotta tenuta in quella occasione da quel Governo
nostro alleato ed amico.
E dobbiamo essere grati all'Imperatore, che, nonostante il gra-

vissimo suo lutto, intervenne personalmente perehð fossero ade-

guatamente tutelati i diritti degli italiani.

Aggiungasi che i colpevoli furono tradotti innanzi ai Tribu-

nali e condannati a pene severe.

Ha ammirato 11 dotto discorso dell'on. Di San Giuliano; ma non

può ammettere l'accusa, affatto ingiustificata, che la politica e-
stera del Governo sia da biasimarsi como politica fatta giorno
per giorno.
Ripete che la politica estera del Governo ð una politica di con-

tinuità. Naturalmente l'azione nostra deve determinarsi a seconda

dei diversi eventi.
Ma nella sua linea generale e in tutte le questioni il Gover-

no segue la politica del passato gabinotto.
Cosi per le alleanze, così per le relazioni colle altre Nazioni

europee, che mai, lo assicura formalmente, furono così a-

michevoli come al presente.
Non puð seguire però l'on. Di San Giuliano laddove si spinge

a trattare della politica dell'avvenire; perchð non ha, al pari
di lui, la possibilità di fare questa politica dell' avvenire con

poca spesa di studio e di lavoro. (Si ride).
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Non pub'perð tacere che l'opera del painistro degli esteri sa-
robbe pin sieura e decisa se dalla Camera non sorgessero biasi-
mi contro il ministro anche prima ch'egli abbia peccato. (Ilaritå
-- Approvazioni).
Il trattato di commercio colla Francia è importante dal punto

di vista economico, ma lo à anche di più dal punto di vista po-
litico, perchè varrà ad eliminare quei dissapori che erano ma-

lauguratamente indorti fra due nazioni, che hanno comunione di
origini e di ideali. (Benissimo ! - Vive approvazion).
Rende omaggio alle idee elevate espresse dall' on. Morandi ;

ma nota eh9, quanto al suo ordine del giorno, la Camera potrà
pi opportunamsate pronunciarsi quando sarà noto il program-
me della conferenza promossa dall'Imperatore.
Consente nelle idee dell'on. Rampeldi, ed anzi ha già fatto

qualche cosa in quel senso. Dichiara anche che si propone di

istituire in Creta una scuola italiana.

Crede quindi che l'on. Morandi e l'ou. Rampoldi non avran-
no difficoltà di ritirare i loro ordini del giorno. (Approvazioni).
POMPILJ, relatore, si compiace dell'ampia ed elevata e al tem

po istesso misurata discussione, a cui ha dato luogo il bilancio
degli esteri: se ne compiace perchè quello della nostra politica
estera ò tema grayissimo, strettamente connesso con tutti gli
altri problemi della vita nazionale.
Nota che la grandezza di una politica estera è in ragione di-

retta dei fini che si propona, e ce lo insegna il glorioso esem-

pio del conte di Cavour.
Non trattera le questioni sollevate dai varî oratori, tale non

essendo il ebmpito del relatore della Giunta.
Si trova quasi nella condizione di chi è obbligato a parlare

senza averne la materia. (Si ride).
Esporrà quindi semplicemente il suo avviso sulle questioni am-

ministrative sollevate dall'on. Papadopoli.
E qui vique la grave e dibattata questione della divisione delle

carriere.

È una gungtione che deve ormai essere coraggiosamente af-

frontata.
Ifota come tutti siano concordi quanto alla sopprassione della

carriera interna, salvo il rispetto dei diritti acquisiti.
Il dissenso comincia quanto alla opportunita di fondere o no le

due carriere esterne.

Egli stesso, l'oratore, à convinto che ad una siffatta riforma

noa pub addivenirsi se non per gradi, colla necessaria prepara-
zione, colle dovute cautele, e con una certa larghezza 'ed ela-

sticità nel bilancio.
Certamente la fusione delle carriere non dovrà andare disgiun-

ta dal miglioramento della carriera consolare; miglioramento do-

veroso e necessario.

Convervà all'uopo fare una revisione dei ruoli dei Consolati ;
istituirne altri di prima categoria, specialmente nell'America me-
ridionale e nell estremo Oriento e riformare la ormai vecchia

legge consolare.
Questo è un programma che merita l'attenzione del ministro.

Accenna alla questione dell'Africa in quanto più strettamente
si riannoda al bilancio.

La situazione è ora quella che era al maggio del 1897, salve
la restituzione di Cassala e la resa di Ondarmann : due fatti che

rappresentano per noi una minor fonte di spese e di pericoli per
l'avvenire.
Dimostra come questo bilancio rappresenti una forte diminu-

zione della spesa, che scende ad un limite a cui non era mai
seesa da un decennio in poi.
Nata poi che da una parte ci assieura il contatto coll'Inghil-

terra, sincera amica nostra, nel Sudan; dall'altra parte ei assi-

cura il fatto che l'unità politica dell'Abissinia comincia ad es-

sore men salda.
Ha poi piena filucia nel nostro governatore.
Per intanto occorre vigilare in Africa, come nell'estremo O-

riente, alla tutela dei nostri interessi.

Dimostra che la ricordata deliberazione della Camera dell'anno
scorso non signiaca, come bene ha dimostrato anche l'on. mi-

nistro, l'abbandono dell'altipiano.
L'on. Di Rudini aveva dichiarato di voler limitare, possibil-

mente, l'occupazione armata a Massaua, organizzando l'altipiano
sotto capi indigeni.
Ma questa seconda parte del programma algalto ben presto

impossibile; ed è quindi anche impossibile restringere l'occupa-
zione armata a Massaua.

Una colonia senza territorio è un assurdo ; poichè è un as-
surlo tenere una colonia per lasciarla consumare in sè stessa.

Augura al Governo di poter ricavare dal territorio della co-

lonia quel reddito, che ne spera: e lo esorta a concretare in

proposito un disegno amministrativo, sul quale possa il Parla-
mento esprimere il suo avviso.
È convinto che in Africa bisogna ricominciare da capo facento

tesoro della esperienza del passato: non ambizione, non espan-
sione, ma neppure abbandono. E a questo programma corrisponde
esattamente la previsione inseritta in bilancio.

In un bilancio, conclude l'oratore, di un miliardo e mezzo, co-
me il nostro, pub ben trovar luogo una tenue spesa, come quella
che si propone, per una impresa, che, nata male e condotta non

bene, pub tuttavia ancora rendersi feconda nella gara coloniale,
in cui tutti i popoli si contendono il dominio di tanta parte del
mondo. (Vive approvazioni).
BARZILAI ritiene che il ministro sia andato al di là delle ne-

eessita della situazione quando, rispondendogli, è andato fino ad

un plauso alPImperatore d'Austria.

Deplora di aver portato la questione delle persecuzioni degli
italiani in Austria alla Camera, una volta che ha condotto a que-

sta conseguenza.
SOLA, non ha detto che otto milioni per la Colonia Eritrea

fossero troppi: la questione da lui trattata, e che fu anche sol-

levata in sono alla Giunta del bilancio, fu la questione di mas-

sima, se convenisse, cioë, rimanere sull'Altipiano o ritirarsenp.

POMPILJ, relatore, ha appunto inteso dire che l'oa. Sola e

l'on. Rubini non approvano la somma di otto milioni, perchè non
sono favorevoli all'attuale politica in Africa, ma vorrebbero l'ab
bandono dell'altipiano,
RUBINl non ha inteso sollevare na in seno alla Giunta nè in

seno alla Camera la quistione di massima ; ha solo insistito per

lo stanziamento di cinque milioni, come indice della tendenza

manifestata dalla Camera colle sue deliberazioni.

MORANDI mantiene il suo ordine del giorno, tanto pio ohe il

ministro degli esteri ne ha sostanzialinente accettato il concetto.

(Rumori).
RAMPOLDI prende atto delle dichiarazioni del ministro e ri-

tira il suo ordine del giorno. (Bene!).
POMPILJ, relatore, per la stesse ragioni addotte dal ministro

prega l'on. Morandi di ritirare il suo ordine del giorno.
PELLOUX, presidente del Consiglio, pregg vivamente l'on. Mo-

randi di ritirare il suo ordine del giorno.
MORANDI lo ritira, interpretando le dichiarazioni del Governo

e del relatore della Giunta come adesione alle idee espresse nel

suo ordine del giorno (Bene! Bravo!).
Interrogarioni.

MINISCALCHI-ERIZZO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo per sapere se

intenda presentare un progetto di legge che modifiehi il dispo.
sto della legge vigente sulle Camere di commercio ed arti, in

virtù delle quali disposizioni si riempiono le vacanze dei consi-

glieri camerali per ineleggibilità, morte o rinunzia, coi nomi di

coloro che ebbero il numero maggiore di suffragi dopo l' ultilno
eletto.

< Melli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on.ministrodellaguerra
sui continui rifiuti che si danno alle domande di ampliamento e
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ricostruzioni'di fabbricatti nelle zone soggette a servitàmilitari,
nonostante le ripetute promesse di rendere meno fiscale sulla

proprieta fondiaria la legge sullo servitù militari.
« Calleri ».

« Ù sottoseritto chiede d'Ïnterrogare gli onorevoli ministri
degli affari esteri e del tesoro intorno al protocollo del 19 no-
Vembro 1896 tra il Governo italiano e quello del Brasilo e sulla

ap¡ílicäziani dÏ edso nello interesse dei danneggiati.
« Aguglia. >

< Il sottomeritto chiede d'interrogare l'on. ministro delfinterno
per conoscere se intends far procedere agli esami pel consegais
mento della patente di segretarid comunale con le norme vigenti,
e ciò in via oceezionale, in attesa delle nuove disposizioni pro-
gettato in proposito.

< De Giorgio. »

ÉItËSibÈÑÍË annuncia che l'on. Imperiali ed altri hanno pre-
entato' nua proposta di legge.
Las sedati terminä ane 18,60.

NOTIZIE PARLAMENTAfšI

alle ore 16 la Commissione indaricata di riferire sul disegno
di legge: « Istituziono d'un Consiglio superiore della marina da
guerra > (104);

alle ore 17 la Commissione per l'esame della domanda di
autorizzazione a procedere contro il deputato Gavotti per corru-
zione elettorale (116).

L'on. Pantano à stato nominato relatore per il disegrio di legge
« Sull'etnigrazione » (41).

L'on. Rovasenda è stato nominato relatore per la domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Nofri
imputato di avere indotto un pubblico ufBeiale a fare un atto
contrario ai doveri del suo ufneio (articoli 173 e 177 del codico

penale). (103).

La Commissione per l'esame della proposta di legge d'inizia,
tiva del deputato Frola: 4 Effetti giuridici del catasto > (40), si '

è oggi costituita nominando presidente Pon. Frola, e segretario
Pún. FVireyó di Ca'mbiano.

Gli Ugei, nelPadunanza di stamane, dopo aver ammesso alla

lettura una proposta di legge d'iniziativa del deputato Majorana
Giuseppe per disposizioni sulla composizione dei seggi definitivi
nelle elezioni politiche ed aniministrative, hanno preso in esame :

a) là domanda di autdrikrazietre' a prboddere in giudizio
contro' il deputata Gatétti per corramidnW eldttorales (116), nomi-
nando commissari glli onoretoli Valle Gyogorio, Calissario, Got-
tafari; Mezzanotten D& Gidrgio, Élni, Garavetti, Brundfti Eugenio
o Rideios Vincenzo ;

b) il disegno di legge « Cotivarsione ití 14gga ddl Régio
dooreto¾ gennaio 1886; n. 3637, per l'istituzione del Corisiglio
delle tariffe delle strade ferrate » (91); ed hanrio nonlinsta com-
missari gli onordvoli Sella; De Nava, De Gesafe, Rossi hofilo,
Serralungay Fulci Niedolð, Bonacossa, Rubini e Sarifflippo ;

c) il disegno dL legge « Esecuzione del quarto censimento

generale della popolazione » (96), ed hanno eletto commissari
gli onorevoli Lucifero, Cooeo-Ortu, Paseolator Biscaratti, Majo-
rana Giuseppe, Cao-Pinna, Chimirri, Borsani e Binelli.

d): il disegno di legge « Istituzione di un Consiglio supe-
riore della Inarina da guerre > (104), ed hanno' nominato Com-

missari gli onorevoli Valeri, Arlotta, Randaccio, Maurigi, Agu-
glia, Miniacalohi, Palberti, Rubini e Berio ;

e) la proposta di legge d'iniziativa del deputato Frola « Ef-
fetti giuridioi del Catasto > (49), ed hanno nominato Commissari
gli onorevoli Pozzi Domenico, Ferrero di Cambiano, Di Broglio,
Bertetti, Rogna, Frola, Radice, Sacchi e Romano.

Pef domani sono convocate le seguenti Commissioni:
allä ore 9, la Giunta permanente Trattati e Tariffe;
alle ore 10, in seduta privata, la Giunta permanente per lo

elezioni;
alle ore 14 e mezza, la Commissione per Pesame del disegno

di legge: < Sull'autonomia delle Università, Istituti e Scuole Su-
periori del Regno > (20) (Urgenza);

alle ore 15, la Giunta permanente per le petizioni; la Com-

missiohe ineaticata di riferir&'det disegno di legge: < Convor-
stod« in legge di Reali Décršti riguardanti ribassi di tariffe per
ti·asporti sa strade ferrate » (31); la Commissione speciale dei
Quindiel cui à deferito l'esame del disegno di legge : < Modiff-
cazioni alle leggi sul dazio consumo, sulle tasse di produžione o

sui tributi locali » (44) (Urgenza); la Comatissione peril'esame
del disegno di legge: < Approvazione delle Convenzioni postali
internazionali sottoscritte a Washington il 15 giugno 1897 »

(89) (Urgensa); e la Commissione per l'esame del disegno di

legge: « Essouzione del quarto eensimento generale della popo-
laziones (96) ;

L'oo. Radcuidi & statw nominato relatore per il disegno di Idg-
go: « Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto nei
eireoddari di Rieti o di Cittaducale » (97) (Utgenza).

R. AÔOADEMA ÚËLLE SCIËNZE DI TORINO

CLASS2 DI SCIENËÈ FISICHB, MATÈ3fATICHE E NÄTURAL1

Adunanza dell'11 dicembre 1898.

Presiede il socio Cossa, vice presidente dell'Accadensia
11 presidorito annunzia alla Classe con párole di rimpianto la

morte del socio corrispondente Teodoro Caruel.
Il socio Voltetrà presenta in omaggio all'Accademia una me-

mofia stampata del dott. E. Almansi e il presidente presenta pure
in omaggio una biografia da lui scritta del conte Amedeo Avd-
gadro di Q uaregna.
Il segretario fa menzione d'una memoria del socio corrispon-

dente Rosenbusch inviata in dono all'Accademia.
Vierie' acdolta per l'inserzione negli Atti una nota del ddtt.

Adolfo Campetti intitolata: « Sull'uso dell'alluminio per la tra-
sformazione di correnti alternate in continue » presentata dal
socio Naccari.
Viene data in esame ad apposita Commissione una memoria

del prof. Edoardo Martel intitolata: « Contribuzione all'anatomia
della Dicentra spectabilis e relazioni che intercedono fra quosto
genere ed i gruppi affini. »

DTA.RIO HiBTERO

La Kölnische Zeitung reca un artidolo sulla situakione
internazionale e sui discorsi degli uomini politici inglesi, da
quelli del ministro delle colonie, sir Chemberlain, a quello -

dell'ambasciatore inglese a Parigi, sir E. Afonson. Il giornale
ufBeioso esamina quale possa essere, o, per dir meglio, quale
debba essere l'atteggiamento della Germania tra la Granbre-
tagna e la Francia, mentre tutte e due queste Potenze sem-
brano disposte ad avvicinarsi all'Impero germanico. Ecco
quali sono le conclusioni della Kölnische:
« Nessun uomo di Stato, il quale abbia a cuore gli interessi

a lui afidati, respingerebbe a priori le proposte di ravvici-
namento; pero è inteso che la Germania è sola padrona di
decidere ciò che reclamano i suoi interessi.



442ò GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

« Le nostre alleanze in Europa conservano intatta la loro

forza, anche di fronte ai procedimentt poco amichevoli del
primo ministro austriaco, conte Thun. Esse dhiãnno prova
della loro effléacia, etsi presenterà'il casusfoederis. All'in-
fuori di cibi6 státa'aempie m'anima'delIe'Potenze della'tri-
plice alleanza, di approvare e di coltivare ogni combinazione
che valga a concorrere al consolidamento della pace.
< Epperb le offerte francesi sono da accogliersi ooll'istesso

compiacimento come le offerte inglesi, se i progetti dei giornali
francesi prendono le forme di una proposta pratica eina-

ziante da-ud nomo di Stato responsabile ed equivalente, in
sostadza, a quello del ministro inglede, sir Chärnbarlain. In
attesa, la Germania non si lascierà abbagliare dalla ãorte
che le si fa e persisterà nella via di una sana ed egoistica
politica d'interessi ».

Telegrafano da Madrid al Temps:
Se gli Stati Uniti faranno approvare dal Senato attuale il

trattato di pace, la Spagna avrebbe interesse di fare altrettanto
facendolo approvare nel niese di gennaio dalla Cortes attuali¡
ma se il presidente Mac-Kinley, temendo gli avversari del-
l'annessione delle Filippine, rimandasse la ratifica del trat-

tato al nuovo Senato che si radunerà nel marzo, allora la

maggioranza degli uomini di Stato in Ispagna sarebbe d'av-

viso di aBdare l'approvazione del trattato alle nuove Cortes,
che potrebbero facilmente essere elette e riunite per il

1° d'aprile.
L'opinione pubblica reputa che le Cortes attuali, atteso le

discordie in sono ai partiti conservatore e liberale, non of-

frono pik una maggioranza sumoiente per dominare le dim-

coltà della situazione presente.
ßi ritiene poi generalmente che la decisione del sig. Sa-

gasta dipenderà dalla conferenza che esso avrà con Montero

Rios, che e atteso in settimana a Madrid.

A quanto atermano i giornali spagnuoli, i provvedimenti
presi dal Governo contro la temuta sollevazione earlista han.no
scongiurato il pericolo di una guerra civile. Questo pericolo
ha superato lo stadio aouto e, con la firma della pace ispano,
americana, la calma e ritornata nella penisola.
La Spagna tutta ed i partiti sono stanchi della guerra;

cosicche non prenderebbero le armi che per impedire una ri-
voluzione che rovinerebbe il paese. Gli stessi partigiani di
don Carlos riconosoono che il momento favorevole e ormai

passato.
Il Corriere di Varsavia poi annunzia che don Iayme, 11-

glio di don Carlos, 6 ritornato al suo reggimento d'ussari in

Russia, dal che 6 lecito argomentare che i carlisti hanno ri-

mandato ad altri tempi i disegni che loro si attribuisoono.

Nell'America del Nord continuano le manifestazioni con-
tro la politica d'annessione inaugurata in seguito all' ultima

guerra.
Il senatore West ha pronunciato al Senato un discorso nel

quale disse che, senza dubbio, il Governo aveva il diritto di

acquistare dei territorii, ma che non ha il diritto di acqui-
starli senza il consenso degli abitanti e senza avere l'inten-
zione di oonferir loro 11 diritto di cittadinanza americana. Il

sistema, che' consistä nel fare a meno del consenso degli abi-
tanti, essere contrario a tutti i principii repubblicani.

Egnalmente al Senato i senatori Hoare e Hale hanno pre-
sentato degli ordini del giorno dei loro elettori di Massa-
chassets e Maínd pÄfestantl' contro la pi•eilà di pdileedho
delle Filippine e contro ogni acquisto di territorio, senza il
colisenso digli abitanti.

Il Piccolo di Trieste ha per telegrafo, da Belgrado, 14 di-
cembre:

Il Governo russo, avendo appreso che il Governo serbo
.

sta trattando por l'assunzione di un grosso prestito verso

ipoteca sulle ferrovie dello State e sui bosuhi erai•iali, pre-
senth d'argenza, per inezžo dell'ambasciatoi'à fusso Zadowskÿ,
una nota in cui si chiede il pagamento dagli Ta'terässí arrã-
trati per sette anni sul debito della Serbia verso la Russia.
Al Governo serbo venne accordato il tempo di rispondere,

fino a sabato ventaro; mancando per quel giorno la risposta,
l'ambasciatore russo si riserva di presentare un'altra nota,
chiamando responsabile il Governo serbo delle conseguenze.

NOTIBIE VA.19.IB

ITALIA
Revisione delle liste elettorali. - 11 Sindaco di Roma ha

pubblicato un manifesto con il quale invita coloro i quali hanno
diritto d'essere elettori politici, comunali e commerciali e non

sono iscritti nelle liste attuali, a presentare entro il corrente
mese all'ufBeio comunale di Statistica, in Campidoglio, la do-
manda in carta libera per la loro iscrizione.
Chi presenta la domanda per essere iscritto nelle liste eletto-

rali deve in essa dichiarare :
1* la paternità, il luogo e la data della nascita;
2° i titoli in,virt4 dei quali..domanda Ifiscrizione;

,
y le eqpdizioni di domicilig..pivile o politico, e di abitazione

e, se non ha l'abitazione nel Comune, la sezione elottorale, nella
quale ohiede di essero iscritto.
La domanda deve essere sottosaritta dal richiedente. Nel caso

che egli non la possa sottoscrivere, per fisico impedimento, à
tenuto ad unirvi una dichiarazione notarile, che ne attesti i mo-
tivi. Alla domanda debbono unirsi i documenti necessari a pro-
vare che il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle im-

poste diretto, che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da
qualunque tassa e spesa.

L'UfBoio della pubblica istruzione municipale. - Si
avvertono tutti coloro che possono avervi interesse che, col giorno
di lunedi 19 corrente, PUfneio di pubblica istruzione municipale
si trasferisce dalla via Tor de' Speechi alla via diMonte Tarpoo
n. 38.

Accademia dei Liacei. - La Classe di scienze morali, sto-
riche o nlologiche terrà seduta, il18 dioombre corf., allo ord 14,
nella residenza dell'Accademia.

All'Assooiazione della Stampa. - Il trattenimento dan-
zante di domani sera, all'Associazione della Stampa, sarà prece-·
dato da un concerto vocale ed istrumentale, nel quale prende-
ranno parte le signorine Forino e GriŒagni ed il baritono signor
Rosati.

Benemeriti dell'istruzione pubblica. -- E stata conferita
la medaglia d'oro per i benemerenti dall'istruzione popolare äl
cav. Ventili Pasquale di Mosniano S. Angelo e al cav. Mercati
prof. Guido di Milano; la medaglia d'argento ai maestri Ferri
Luigi di Ferrara, Bellombon Enrico di Silvano Orba;CabriniGallo
di Canneto sull'Oglio, Bardotti Pietro di Tortona, Ori Perdinando
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di Mantova, Mazzeri Giovanni di Voghera, Landi Camillo e May-
russi Celestino di Tortona, Vicini Giovanni di Cento, Guido An-

giolini di Roma

Elezioni dei probiviri. - La Camera di Commercio ed Arti
di Roma, ci comunica:
Si rammenta che domenica, 18 corrente, avranno luogo le ele·

zioni dei componenti dei sei Collegi dei Probiviri per le indu-

strie, instituiti in Roma con R. decreto 20 febbraio scorso n.

XLVI.

Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei certifleati di
pagamento dei dazi doganali à stato fissato per oggi, 16 dicem-
bro, a lire (07,34.
Marina milit.are. - Domani parte da Spezia la R. nave

Amerigo Vespucci, al comando del capitano di Vascello Zari per
la campagna d'istruzione dei guardia marina.
Vi prenderanno imbarco i guardia marina signori:
Arcangeli Alessandro, Paladini Riccardo, Bonaldi Silvio, De

Angelis Giulio, Palmigiano Vincenzo, Gorleri Gualtiero, Del Gre-
co Guido, Provana Andrea, Merealli Carlo Alberto, De Negri
Giacomo, Zavagli Antonio, Castracana Castruccio, Ravenna Lui-
gi, nonchè gli allievi della 5a classe dell'Accademia Navale, si-
gaori:
Della Zonca Alessandro, Riedy Alessandro, Ferrari Mario, Ci-

gnozzi Adolfo, Durante Giovanni, Campanelli Luigi, De Benedet-
ti Guido, Spagnaali Augusto, Starita Pietro, De Ballegardo En-

rico od Avati Roberto.
Il viaggio dell'Amerigo Vespucci durera sai mesi col sagaen-

to itinerario : Mar Rosso, Bombay, Calcutta o Zanzibar.

- Stamano & partita da Venezia diretts in Cina la R. nave

Elba, al domando del capitano di vaseello cav. Cecconi.

Marina mercantile. - Ieri 11 piroseafo Spartan Prince,
della P. L., parti da Punta Delgada per Genota.
- 11 piroscafo Aller, della N. L., parti, ieri, da Genova per

New-York.

TE LEGIòA.MMI

SOFIA, 15 - Il Ministro d'istruzione, Vazow, ha ritirato le
sue dimissioni.
PAR[Gl, 15. - Si assicura che il Ministro della guerra, Froy.

einet, tí•asmetterà la domanda di libertà þrovvisoria, fatta dal
colonnello Picquart, al Governatore militare di Parigi, generale
Zurlinien, chiedendogli di convocare il Consiglio di guerl•a onde
decida in proposito.
MADRID, 15. - Il Governo ha dociso di far pagare il cupone

di gennaio del debito di Cuba.
PARIGI, 15 - Per non far ritardare la discussione dell'accordo

commerciale fra la Francia e l'Italia, il deputato Lasiás ha rin-
viato al 21 corrente lo svolgimento della sua interpellanza, in-
scritta all'ordine del giorno della Camera per lunodi, relativa
all'indipendenza della giustizia militare.

11 deputato Lasiás parlera dell'afPare Dreyfus od intimora al
Ministro della guerra, Freycinet, di dichiarare so credo Dreyfus
colpevole.
PARIGI, 15 -- E stata distribuita alla Camera dei Deputati la

Relazione del deputato Chevalier che conclude per l'approvazione
del Protocollo addizionale della Convenzione monetaria del 15
marzo corrente, tra la Francia, il Belgio, la Grecia, l'ÏtaÏia, o la
Svizzera.
Il Relatore dice che questo Protocollo, insieme coll'accoi•do

commerciale coll'Italia, à l'espressione dei sentimenti reciproci
di buon volere che presiedono alle reläioni delle due grandi
Potenze.
VIENNA, 15. - L'Imperatore ha ricevuto nel pomeriggio, in

lunga udienza, l'Ambasciatore tedesco, conto di Eulemburg.
PECHINO, 15. - L'Imperatrice vedova ha ricevnfo afFabilmente

le signore di sette dei principali Ministri esteri aoereditati presso
lo Tsung-li-Yamen.
Lady Macdonald, moglio del Ministro britannico, lesso un in-

dirizzo collettivo di felicitazione all'Imperatrice.
VIEN VA, 15. - Camera dei Deputati. -- Il Ministro della

giustizia, Ruber, risponde a parecchie interpellanze.
Durante il discorso di Ruber i radicali nazionali, ed in impo-

cie Wolf, si slanciano verso il banco dei Ministri, tenendo in
mano alcune copie del giornale radicale tedesco Ost-Deursche
Rundschau, sequestrato oggi, e gridando: « Questo sequestro è
una birbonata! Il Procuratore dell'Impero è un birbone ! »
Ne nasce un grande tumulto.

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 15. - Secondo il Gaulois, il consigliero di Stato Ni-

sard verrebbo nominato Ambaseiatore presso la Santa Sode.

Il Radical annunzia che il colonnello Pioquart ha diretto al

Ministro della guerra, Freyeinet, una domanda per ottenere la

libertà provvisoria.
PARIGI, 15. - 11 deputato Rajon ha presentato un emenda-

mento che fissa a nove franchi il dazio sui tessuti di seta d'O-

riente e porta a 15 franchi 11 dazio nella tariffa generale, la si-
t.uazione dell'Italia rimanendo invariata.

BERNA, 45. -- L'Assemblea federale ha eletto stamane Pre-

sidente della Confederazione per il 1899 Müller di Berna, attuale

Capo del Dipartimento militare e vice-presidente del Consiglio
Federale.
Ha poscia eletto vice-presidente del Consiglio Federale il Capo

del dipartimento delle finanze, Hauser.

Entrambi gli eletti sono radicali.
Secondo l'uso, Mitller assume il Dipartimento degli aEari esteri

e Ruffy, attualo Øspo del Dipartimento degli affari esteri, lo so·

stituisce in quello militare.
VIENNA, 15. - La Wiener Zeitung pubblica un'Ordinanza del

Ministero delIe Finanze, la quale sopprime, dal 31 dicembre 1898,
gli uffici all'estero autorizzati a cambiare i cuponi del Debito
unificato contro nuovi fogli di cuponi, e dispone che, d'ora in-

nanzi, gli interessati debbano rivolgersi con mandatario diretta-
mente alla Cassa del Debito Pubblico a Vienna.

I deputati della Sinistra e della Destra si scambiano invettivo.
Il Ministro Ruber interrompe il discorso.
Il Presidento del Consiglio, Thun, dichiara che, se si faranno

interruzioni, egli non leggera le risposte che aveva preparato
per lo interpellanze rivoltegli, ma domanderà al Presidento di far
inserire e pubblicare nel resoconto della Camera 10 sue rispo-
ste. (Nuovo tumulto).
Alcuni deputati dell'Opposizione protestano contro la domanda

del Presidente del Consiglio
Il Presidente della Camera, Fuchs, dichiara di non poter fare

pubblicare nel resoconto della Camera le risposte che il Presi-
dente del Consiglio non avrå letto, ed esprime nello stesso tem-

po il rammarico di non poter adottare contro il deputato Wolf
misure disciplinari più severe.

Soggiunge: Wolf ha diminuito.it prestigio del Parlamento ed
doloroso che un uomo così insignifloante abbia trovato l'ap-

poggio di altri deputati.
Dopo queste dichiarazioni del Presidente, il Ministro della

giustizia e il Presidente del Consiglfo leB6ono le rispolite alÌe
interpellanze.
L'incidente à chiuso.
PARIGI, 15. -- Camera dei Deputati. - Si discute il progetto

di legge sulle ferrovie dell'Indoeina.
Il Governitore generale dell'Indocina, Doumer, tra vivi ap-

plausi,difende il progetto e dichiara che l'Indocina 6 prospera e

pacificata, ha i bilanei in avanzo e contribuisce, colle sue ordig
nazioni, allo sviluppo dell'industria francese.
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Si approva quindi il prestito di 200 milioni per le costruzioni
di einque linee ferroviario, cioè la linea da Haiphong ad Hanoii
e Laokay ; la linea da Hanoli a Nandinh e Vinh ; la linea da
Tourane a Hud e Quangtri; la linea da Saligon a Langbian e la
linea da Mytho á Cantho.
Il prestito à garantito soltanto dall'Indoeina.
Nonostante Pop¡iositione della Commissione del bilancio, Dou-

met ottenne la garanzia degli interessi da parte della Francia

per lá linea Laokay-Junnan.
BERLINO, 15. - Eceo il testo delle parole relative al protet-

tdrate fraticose, pt•onunziste dal deputato Fritzen del Centro, nella
iedutar del Reichstag del 12 corr., secondo il resoconto steno-

grafico ufHeiale.
« Un dignitario ecclesiastico, che era bene al corrente della

situazione, disse un giorno : Il protettorato francese in Oriente
non & protezione ma persecuzione.
Ammèttändo che l'espresäione sia un po' esagerata, tuttavia i

cattolidi tededehi in Oriente rifiutano il protettorato francese per
figioxii tanto patriottiche quanto religiose e sono felici e fieri
di confidirà i loro interessi al potere Imperiale, il cui rappre-
sentante più Augusto ha proclamato, anche pochi giorni fa, così
soletinemente i principii eterni del cristianesimo ».

BÉRLINO, 15. - Reichstag. - Il deputato Lieber, 3el Centro,
parlando del Protettorato francese in Oriente, dichiara che tutto
cið che disse Fritzen, lunedi seorso, sulla questione del Protet-
torato francese, lo disse di comune accordo ed a nome di tutti

gli amici politici. (Applausi al Centro).
Lieber ha soggiunto : « Se la Voce della Verità pretende che

Fritzen debba dare soddisfazione al mondo cattolico, dichiaro che
nessuno nel mondo cattolico può chiedergli soddisfazione. Noi
cattolici tedeschi non accetteremo mai pretese che non si ose-
rebbe affacciare agli altri cattolici francesi, irlandesi od aineri-
cam.

«Noi siamo buoni tedeschi quanto buoni cattolici, e speriamo
che si apprezzeranno, all'estero come qui, i nostri sentimenti
françamente tedeschi ».
NEW-·YORK, 16. - II Presidente della Confederazione, Mac
Kinley, in .un discorso pronunziato ad Atlanta, rilevo che la ban-

diera degli Stati-Uniti a piantata nei due emisferi, come simbolo
di liberta, dijpggp, di pace e di progresso.

OSSERVAZIONI METEOROLûGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 15 dicembre 1898

Il barbhiettö ridotaallo zeio. Faltezia delli stazióne & di

metri..............50,60.
Bàrónìbtfö a meztódl'. . . . . . . . 751,6
Umidith relativa a mezzodi.

. . . . . 76:

Ventb a mdà¾odi . . . . . . . . . N debblissimo.
Giëlo ........,....caýerto.

Masiiimo 10*. 8.
Toimometro eentigrado . . . . . .

.

Minimo 3°. 2.

Pioggia in 24 ore . . . , mm. 0,0.
Li 15 dicembre 1998:

la Europa pressione bassa sul Baltico a 734 ; ancora elevata
sulla Spagna. 774.
Ja I‡glia nelle R ore: barometro ovunque abbassato, special-

mente al N fino ad 8 mm.; temperatura in generale abbassata;
nebbie al Nord.
Stamage: cielo quasi ovunque nuvoloso o nebbioso; brinate e

gelate sull'Italik superiore.
Barometro: 760 Milano, Parma, Belluno; 761 Torino, Genova,

Ravenna; 164 Sassari, Roma, Napoli, Catania; 765 Cagliari,
Probabilita: venti freschi intorno a ponente; cielo nuvoloso,

qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFÑIGIO GENTRALE DI METROROI.OGIA E DI GRODINAMICA

Roma, 15 dicembre 1898.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI amt cIzz.o oxx. Mixx Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
Si cre precedenti

Porto Maurizio. .
-

-
- -

Genova
, . . . coperto calmo 16 4 11 2

Massa e Carrara . */, ooperto calmo 14 4 6 4
Cuneo. . . . . 1|, coperto -.. 13 9 5 5
Torino

. . . . */, eoperto - 7 0 0 6
Alessandria.

. . nebbioso
-- 4 2 -- 0 4

Novara . . . . nebbioso - 9 0 - Og
Domodossola . . */4 coÿerto ..... 13 5 - 0 5
Pavia . . . . . nebbioso - 6 1 - 1 3
Milano . . . . */, coperto - 5 2 - 1 2
Sondrio . . . . */4 coperto - 9 8 2 7
Bergamo. . . . */, ooperto -- 10 8 4 5
Brescia

. . . . */4 coperto -- 10 7 - 0 8
Gremona. . . . nebbioso -- 4 5 0 3
Mantova . . . . nebbioso -- 4 2 0 8
Verona

. . . . nebbioso - 7 1 - 1 5
Belluno

. . . , coperto - 8 2 0 3
Udine

. . . . , coperto - 11 9 3 6
Treviso . . . . nebbioso -

- 11 6 0 2
Venezia

. . . . nebbioso calmo 9 7 0 4
Padova

. . . . nebbioso - 10 0 - 1 0
Rovigo . . . . nebbioso .... 7 2 - 2 0
Piacenza

. . . . nebbioso -- 4 6 0 9
Parma

. . . . nebbioso
- 5 0

-- 1 0
Reggio nelPEm

. */, coperto - 4 4 0 5
Modena

. . . . 1|, coperto - 5 5 -- 1 5
Ferrara . . . . */4 coperto -.. 4 4 - 0 9
Bologna . . . . */4 coperto - 7 6 - 1 2
Ravenna . . . . */, coperto - 10 0 - 1 4
Forli

. . . . . */4 coperto - 7 8 3 Q
Pesaro . . . . 3/4 coperto enlmo 10 3 1 3
Ancona . . . , 1|, coperto calmo 10 0 I 6 0Urbino

. . . . */, eopodo ... 7 6 3 2
Macerata . . . sereno -- 10 9 8 2
Ascoli Pioeno

. .
sereno

- 14 0 4 5
Perugia . . . . 3/4 coperto 10 4 3 6
Camerino

. . . coperto 8 5 3 3
Lucca.

. . . . nebbioso .- 11 7 2 1
Pisa . . . . , coperto - 14 0 1 2Livorno . . . . 3/4 coperte salmo 14 6 4 8
Firenze

. . . . nebbioso - 6 6 2 0Arezzo . . . . nebbioso -- 10 5 0 4Siena . . . . . coperto -. 10 8 3 8
Grosseto. . . . coperto - 14 4 1 4
Roma.

. . . . q. coperto - 11 & 3 2
Teramo . . . . /, coperto - 12 6 5 8
Chiefi

. . . . gerezio
- 18 4 0 8Alluila.

. . . .
-

- -

Agnone . . . . sereno - 14 7 4 0
Foggia . . . .

4
4 coperto - 14 9 5 7

Bari . . . . .
I coperto calmo 14 2 7 2

Leece. . . . .
I cogërto - 14 6 4 2Caserta

. . . .
I coperto --. 14 2 6 3

Napoli . . . .
I coperto calmo 13 8 9 5

Benevento . . . nebbioso
-- 13 0 - O 3Avellino. . . . */4 coperto - 8 3 1 0

Caggiano . . . */, coperto - 9 8 4 2
Potenza . . . . 3/4 coperto - 9 0 1 5
Cosenza

. . . . -

- -

Tiriolo . . . . \*/4 coperto - 9 0 3 0Reggio Calabria . 4/4 coperto eslmo 18 0 13 6Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 18 i 11 1Palermo
. . . . nebbioso calmo 20 1 7 6Porto Empedocle. 3/4 copei•to legg. mosso 18 0 12 0Caltanissetta . . coperto - 14 0 7 8Messina
. . . . */4 coperto calmo 17 4 12 2Catama
. . . . sereno calmo 18 0 10 0Straeusa
. . . . */, coperto legg. mosso 16 0 11 0Cagliari . . . . 4/4 coperto legg. mosso 17 0 8 0Sassari . . . . coperto - 15 2 8 6
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